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A palazzo Madama 
ioni a vuoto I r,r 

per il presidente 
Ieri molte schede bianche, qualche decina di voti per Valiani e Mala-
godi - Il Pei per una larga convergenza - L'elezione prevista per oggi ^ZT!!M!MÌ!7 

Dagli schermi tv il segretario de ha aperto la campagna elettorale 

L'arrembaggio di De 
Sotto accusa il protagonismo socialista 

«Un'illusione che travolge le regole» 
Craxi inaffidabile: «Ha negato un accordo che decine di persone avevano concorso a raggiungere» - Sui referen­
dum la posizione del Psi è mutevole: quello della scala mobile non era un diritto dei cittadini? - L'alternativa 

ROMA — Due «fumate nere» Ieri sera 
I elezione del presidente del Senato, ca­
rica lasciata vacante dal passaggio di 
Amlntore Fanfani a palazzo Chigi 

L Intenso lavorìo fatto di Incontri 
colloqui riunioni, sviluppatosi per l'In­
tera giornata di Ieri non ha prodotto 
una candidatura (rutto di una larga 
convergenza cosicché 1 primi due scru­
timi segreti sono andati a vuoto E non 
poteva essere diversamente visto che II 
regolamento del Senato, all'articolo 4, 
prevede che nelle prime due votazioni 
per etiere eletti occorre riscuotere l voti 
della maggioranza assoluta del compo­
nenti dell assemblea, cioè 162 voti 

11 primo scrutinio ha dato questi ri­
sultati votanti 257 su S23 senatori, 
schede bianche 200, nulle i I voti di­
spersi sono stati 7. mentre Leo Valiani 
ha raccolto 30 preferenze, 10 Giovanni 
Maiagodl. 4 Giorgio De Giuseppe Ave­
vano annunciato scheda bianca l grup­
pi comunista, liberale, democristiano 
parte dei socialisti e l socialdemocratici 
hanno votato per Valiani 11 secondo è 
andato cui votanti 252, schede bian­
che 102, nulle 2 A Valiani sono andati 
2ft suffragi, 1S a Malaga», 0 * De Giu­
seppe, a ad Adriano Ossicini, 7, infine, 1 
voti dispersi 

81 replica oggi Sono possibili al mas­
simo altre due votazioni nella prima è 
su 'fidente la maggioranza assoluta del 
voti del presenti e sono considerati voti 
anche le schede bianche In caso d) ri­
sultato nullo è prescritta la votazione di 
ballottaggio fra 1 due candidati che nel 
primi due scrutini! hanno ottenuto più 

suffragi Stasera, dunque 1 assemblea 
di palazzo Madama avrà» comunque, 
un nuovo presidente il diciottesimo 
della storia repubblicana 

Nelle precedenti ultime sei occasioni 
In cui il Senato ha proceduto ali elezio­
ne del suo presidente il candidato (tre 
volte Fanfani, intervallato da Tomma­
so Morii no. Vittorino Colombo, France­
sco Cosslga) è sempre risultato eletto al 
primo scrutinio Questa volta no Per­
ché? 

Il punto di partenza è duplice Da una 
parte la De ha rivendicato subito (pri­
ma ancora che Fanfani liberasse la ca­
rica) la candidatura per l attuale vice* 
presidente del Senato Giorgio De Giu­
seppe Il PSI ha Immediatamente repli­
cato che 1 suol senatori non avrebbero 
votato II candidato democristiano Più 
tardi hanjno affacciato l'ipotesi di un 
laico Leo Valiani, 78 anni repubblica­
no, senatore a vita, Giovanni Malagodl, 
83 anni, presidente del gruppo liberale 
In sostanza, lo scontro politico In atto 
nella ex maggioranza (e fra De e Psi) si 
trasferiva suf terreno istituzionale 

11 Pel si è schierato per una soluzione 
che ila frutto della più larga conver­
gerò» delle forze democratiche ed è 
proprio perché questa Ieri sera manca­
va che hanno votato scheda bianca, in­
somma, t comunisti lavorano in queste 
ore perché 11 Senato esprima, per la sua 
massima carica, una scelta di unità ca­
pace di lanciare un segnale opposto alla 
rissa tra gli ex-alleati che percorre il 
paese 

Per la candidatura democristiana 

sembra esserci una propensione del re­
pubblicani, non interessati — per evi­
denti motivi d) contiguità elettorale — 
alla candidatura del liberale Malagodl 
I senatori socialdemocratici non hanno 
ancora preso una decisione attendono 
di sapere che cosa ne pensi la segreteria 
del loro partito 

Polche le votazioni riprenderanno 
oggi pomeriggio alle 1S, la partita si 
sposterà per qualche ora a Firenze dove 
si apre 11 congresso del P"i La presenza 
contemporanea di tutti I leader consen­
tirà, infatti, colloqui e tentativi di ac­
cordi A quali risultati tutto ciò potrà 
portare è assolutamente Impossibile di­
re ora Appare, comunque possibile che 
la De converga su un candidato laico se 
dovesse registrare una posizione di Iso­
lamento Ieri il capogruppo de Nicola 
Mancino ha ammesso che la strada del 
candidato de «registra qualche difficol­
tà* e che quindi quella di una personali­
tà laica •può anche costituire una via 
d'uscita* È superfluo dire che Mancino 
registra -qualche difficoltà- anche nel 
suo gruppo a spostare voti su un candi­
dato laico 

C'è, Infine, qualche socialista — 11 so­
lito Fabio Fabbri — che parla di «forte 
legame* Dc-Pcl, se è vero che 1 comuni­
sti si sono subito allineati alla scelta 
della scheda bianca anzi hanno detto 
di non essere disposti a votare alcun 
candidato senza un preventivo accordo 
con la De In aula, Ugo Pecchioll l'ha 
subito messo a tacere sfidandolo a di­
mostrare «simili fandonie* 

QiuMppt F. Marinella 

ROMA — «Craxi ha superato 
un qualunque limite di pu­
dore Denunciando un ac­
cordo alla definizione del 
quale avevano partecipato 
decine di persone, egli ha 
fatto una cosa un po' forte 
per qualunque persona In 
buona fede* Dal microfoni 
Rai della trasmissione tele­
visiva «Il caso», Ciriaco De 
Mita ha lanciato la campa­
gna elettorale della Demo­
crazia cristiana Incalzato 
dal conduttore Enzo Biagl il 
leader scudocroclato ha di 
nuovo detto la sua, sul pro­
gressivo deterioramento del 
rapporti tra le due principali 
forze del pentapartito, non 
risparmiando frecce e pallot­
tole ali Indirizzo del segreta­
rio socialista Vediamo qual­
che scampolo 

•Resta non chiarita — ha 
detto tra 1 altro De Mita -
l'illusione socialista di svol­
gere un ruolo e una missione 
che con 1 criteri normali del­
la lotta politica hanno poco a 
che vedere* Come spiegare 
questo fatto? «Evidentemen­
te — ha continuato 11 leader 
de — il desiderio di essere al 
centro della vita politica 

Ignorando la storia la pre­
senza e gli Interessi degli al­
tri partiti ha creato in que­
sto partito e In questa perso­
na una convinzione non ri­
spondente alia realtà» 

Parole sprezzanti che han­
no reso quasi scontata la 
successiva domanda di Bia­
gl «Allora è vero che si è trat­
tato di uno scontro persona­
lizzato, come all'epoca di 
Bartall e Coppi?» 

«Per quanto mi riguarda 
no — ha risposto De Mita — 
nel miei programmi non c'è 
mal stato quello di andare a 
dirigere palazzo Chigi sem­
mai c'è quello di concorrere 
a definire una linea politica 
in grado di rispondere al bi­
sogni della gente» 

Ma almeno «umanamen­
te-, a lei Craxi piace? «Vede 
— ha risposto con malizia De 
Mita — lo ho in generale dif­
ficoltà a costruire con le per­
sone un rapporto profondo 
che non coincida anche con 
una comune valutazione del­
la storia del mondo* 

E veniamo al referendum 
È vero che Craxi sotto sotto 
se ne infischia e che cerca In-

Va bi scena il congresso Prì 
Spadolini spiega lo «sfascio» 
Per i repubblicani ogni responsabilità è degli ex alleati 
Stamane la relazione dinanzi ai 2125 delegati convenuti a Firenze - Gli altri partiti saranno rappresentati al massimo 
livello - «Diversità», «terza forza*, legame con la De * Il «no» di De Mita all'eventuale incarico per il leader dell'edera 

Giovanni 
Spadolini 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE-SI hai impresilo 
ne che non nuca solo da que 
Mtoni di forma la protesta del 
vertice Pri per la contestualità 
tra 11 dibattito parlamentare a 
Roma sulla fiducia al sesto go 
verno di Fanfani e il 36 con 
presso repubblicano che ai apre 
offfti a Firenze per concludersi 
domenica (presenti le delega 
aloni di tutti gli altri partiti, 
escluso 1 Mu al massimo uvei 
Io) «Non siamo noi » responaa 
bili di questo sfalcio., ha detto 
Spadolini giustificando il nfju 
to di un compromesso proceda 
rate (che tuttavia si profila) E 
però nello sfascio del pentapar 
(ito appena notificato da Fan 
Cani ifPrl —lo voglia ono —si 
ritrova pienamente coinvolto 

È certo imbarauante per II 
Pri dover decidere la propria 
strategia politica sotto leco 
dell ultimo tinnir di sciabole 
tra il Psi e la De Spadolini in 
questi anni ha modellato il Pri 
•au un ruolo di «cerniera* del 
pentapartito che ora rischia di 
qUsolvem aasieme a quella for 
mula Ne può bastare lorgo 
ftliosa rivendicatone di «diver 
alta* (proprio così «divertita* 
I espressione tanto contestata a 
Enrico Berlinguer è diventata 
per Spadolini la parola magica 
con cui tentare di separare i 
Pri dall inglorioso dettino dei 
pentapartito) o tantomeno la 
sottolineatura del carattere ec 
cezionole — e quindi deli as 
«enea di ogni valore strategico 
— dell alleanza di cui ora non si 

riesce a raccogliere neppure i 
cocci Diverso, il Pri da chi e in 
cosa9 Di transizione il penta 
partito ma verso quale strate 
già politica effettivamente in 
novativa? 

Le assise dell edera per tra 
dwone, hanno un itinerario 
piuttosto anomalo la relazione 
del segretario deve essere pre 
parata e inviata alle sezioni 
(2450 per un totale di 121 mila 
iscritti), che eleggono diretta 
mente i delegati (duemila e 
passa) con un meat di anticipo 
Cosa che e avvenuta anche in 
questa occasione addirittura 
con la stampa di un robusto li 
bro Solo che lo Spadolini abi 
tuato a non cambiare neppure 
un rigo di quanto dice o scrive 

auesta volta la relazione Iha 
ovuta riscrivere tutta o quasi 
Per il partito che un pò per 

fino civetta con la sua rama di 
Cassandra la realtà del disfaci 
mento del pentapartito è stata 
più veloce e più drastica perii 
no delle nere previsioni formu 
late nel novembre scorso dal 
Consiglio nazionale cosi dra 
etica la linea della •mediazione. 
ma anche 1 aspirazione a una 
•centralità* dell area cosiddet 
ta «la ca» che gli consentisse di 
occupare prima o poi unospa 
zio anche elettoralmente più 
consistente magari quello che 
Spadolini ha tante volte iden 
tifica» con il 10r

f di Giscard in 
Francia 

Le prove di accordo elettora 
le Pri Plt vanamente motivate 
nelle ultime occasioni elettora 
li non hanno riscosso — come e 

Giorgio 
La Malfa 

Bruno 
Visentin! 

noto — il successo sperato Sul 
piano più propriamente politi 
co la delusione e forse stata an 
cora maggiore E non solo per il 
giudizio beffardo di De Mita 
sul polo laico «Non esiste né 
culturalmente né socialmente 
né politicamente* Addirittura 
si è assistito a un ribaltamento 
delle stesse collocazioni dei 
•laici* con il Pli a inseguire il 
Psi nel «movimentismo istitu 
zionale* dei referendum e il Pri 
inizialmente a rimorchio (nel 
l'avvio della cnsi) di una De 
tutta tesa al recupero della sua 
egemonia 

Proprio le ragioni che il tea 
derdelt edera rivendica a meri 
to del suo partito (I aver tenuto 
a battesimo — 6 anni fa — ti 
primo governo pentapartitico 
•organico* e 1 aver proposto — 
nel luglio scorso — il .lodo, me 
glio conosciuto come «staffetta* 
tra De e Psi) hanno finito per 
costringere il Pri e i partner 
concorrenti dell agognato «polo 
laico* in una morsa di contrap 
poste subalternità E vero il 
rn in qualche modo ha poi ten 
tato di uscirne, con il doppio 
•no* (ino* al mento dei quesiti 
referendari e «no* alle elezioni 
anticipate) Ma troppo tardi E 
comunque senza avere la deter 
mutazione di spingere la «cen 
trahta* tanto proclamata su un 
terreno politico medito quel 
l'altra maggioranza rispettosa 
del diritto dei cittadini allo 
svolgimento dei referendum 
che Natta aveva proposto indi 
viduando proprio in Spadolini 

(fino a indicarne il nome al ca 
pò dello Stato) il possibile can 
didato a presiedere il governo 
Spadolini ha mostrato un inte 
resse in qualche modo però 
condizionato ali atteggiamento 
della De ha cercato insomma 
il nulla osta di De Mita e questi 
glie I ha negato E stato I ulti 
mo prezzo pagato alla De' 

Certo e che non basta riven 
dicare liberta d azione per poi 
rinviare alle indicazioni del 
corpo elettorale una nuova prò 
apettiva politica Tanto pm do 
pò aver pagato alla De tanti al 
tri prezzi la politica dei redditi 
ridotta a puntello dell assisten 
zialismo e del sommerso il ri 
gore morale — da sempre «ves 
siilo* del Pri — costretto al si 
lenzio dinanzi a nuove sparti 
zioni di potere 

Sara lunga la lista delle la 
gnome repubblicane che oggi 
Spadolini presenterà dalla tn 
buna del congresso Ma altret 
tanto lungo sarà certo 1 elenco 
degli appuntamenti program 
matici a cui il Pri si mostra par 
ticolarmente affezionato come 
affrontarli17 Si potrà continua 
re a invocare lo «stato di necea 
BUS* e ta pretesa assenza di una 
alternativa possibile1 Se il Pri 
— da Spadolini a Visentini a 
La Malfa a Mamrm — e dawe 
ro convinto che «senza i repub 
blicani sarebbe oggi inconcepi 
bile un qualunque schieramen 
to politico* non può sfuggire al 
dovere di scegliere 

Pasquale Catcella 

Il segretario dalla Democrazia cristiana Ciriaco Da Mita 

Gli elogi delP«Osservatore» 
per il nuovo esecutivo 

CITTA DEL VATICANO — Giudici positivi sono espressi 
dall'«Osservatore romano* sul nuovo governo Fanfani In un 
articolo dedicato alla situazione politica Italiana nel quale 
sono sintetizzate le varie posizioni del partiti lì levando gli 
ostruslonlsinl annunciati da radicali e demoproletari, il gior­
nale vaticano cosi ai esprime («Eppure, 11 nuovo governo 
rende un grosso servizio al paese nato dopo 45 giorni di 
trattativa e di colloqui che hanno confermato l'Impossibilità 

tere In moto l'attività amministrativa dello Stato e quella 
ps^grammfltlwdell-etawtlTaaU fronte «tìlrvaaWproMtma-
tlche della vita Italiana Senza contare poi che l'autorevole 
partecipazione, anche in ministeri di rilevante Importanza, 
di Illustri personalità della vita Italiana è garanzia di ben 
operare e da al governo un carattere di assoluta imparzialità 
In vista del delicati momenti che ta precaria congiuntura 
politica può determinare Anche la fine anticipata della legi­
slatura* Il giornale continua nella sua lode sperticata al 
neonato governo pubblicando un'ampia sintesi del discorso 
di Fanfani sotto al significativo titolo «Una lezione di demo­
crazia* 

Piga resta alla Consob? 
Dovrà decidere Fanfani 

MILANO — Spetterà a Fanfani, nella sua qualità di presi­
dente del Consiglio, la decisione circa la presidenza della 
Consob II presidente uscente Franco Plga, nominato mini­
stro dell Industria, ha Ieri annunciato alla commissione di 
controllo delle societ à e della Borsa il suo «Impedimento» a 
svolgere li proprio ruolo a causa del nuovo Incarico In sua 
sostituzione ha assunto prò tempore la presidenza il commis­
sario anziano Bruno Pazzi, lo stesso che aveva diretto la 
commissione dopo le dimissioni di Ferdinando Milazzo e di 
Guido Rossi La Consob, hanno sottolineato fonti ufficiali, 
può legittimamente operare anche senza. Plga, con 1 restanti 
4 commissari La legge, inoltre, non fissa limiti di tempo al 
vicariato Sembra Insomma di capire che Plga gradirebbe 
mantenere «in caldo* 11 posto alla Consob durante la «paren­
tesi* ministeriale Una situazione del tutto Inedita, sulla qua­
le dirimente sarà, come detto, Il parere di Fanfani Apparen­
temente più semplice la situazione di Mario Sarei nel li diret­
tore generale del Tesoro, passato a guidare 11 ministero per 11 
Commercio estero Sarclnelll verrà collocato in aspettativa 
non retribuita come previsto per tutti I dipendenti pubblici 
chiamati a ricoprire incarichi ministeriali, e a deliberare in 
proposito sarà Io stesso Consiglio del ministri 

A Barletta contestata elezione 
del pentapartito (7 astenuti) 

BARLETTA — Cinque consiglieri de {su 11) e 2 Psi <su 10) si 
sono astenuti ieri nella votazione che ha portato il consiglio 
comunale di Barletta a riconfermare sindaco il de Gabriele 
Leonettl e ad eleggere la nuova giunta, composta da due de, 
tre psi unpsdl.unprleunpll La precedente amministrazio­
ne comunale era un quadripartito formato da De Psdi Prie 
Pll II consiglio comunale di Barletta è composto da 11 consi­
glieri democristiani dieci socialisti, otto comunisti, quattro 
repubblicani quattro socialdemocratici, un liberale, un mis­
sino e un indipendente di destra. 

vece solo 11 «pieno* elettora" 
ler 

•La questione del referen­
dum — ha risposto De Mita 
— è stata tn effetti strumen­
talizzata La posizione socia­
lista del resto è stata caratte­
rizzata da estrema mutevo­
lezza. Quando si fece il refe­
rendum sulla scala mobile 
non mi sembra che quel par­
tito teorizzò il diritto sacro­
santo del cittadini Anzi, af­
facciò persino 1 ipotesi che si 
poteva non andare a votare 
E poi — ha continuato pole­
micamente De Mita — subi­
to dopo Chernobyl non usci 
l'Intervista di Martelli che 
teorizzava l'inutilità del re­
ferendum? E Infine il 28 
gennaio di quest anno, non 
fu proprio la direzione socia­
lista» con un ordine del gior­
no. a sostenere che in pre­
senza, dì un accordo sulla po­
litica energetica 1 problemi 
posti dal referendum poto 
vano essere superati anch' 
per via legislativa?» 

Insomma, chi contava su 
una De «spugna», capace di 
assorbire scorrettezze pur di 
non buttare alte ortiche I-

sua politica delle alleanze 
alla fine ha dovuto ricreder 
si7 

«E come la trama di que' 
bel film degli anni SO "L u 
mo tranquillo" — ha confer 
mato De Mita — dove 11 p 
tagonlsta sopporta tutto, m 
all'Interno di un principio 
di una regola. Quando alt 
fine al accorge che non è più 
possibile andare avanti è a~ 
punto il trionfo dell'lde-

i'aifermazlone della regola» 
Come dire eccola qua, al 

lora, la De ferita che si rlfet 
la. Ecco l'uomo che diyeht 
Inflessibile accusatore di in 
UrtocutorL-lnaffldabilU 

«Uggendo le cronache eh 
mptaresentavano la vféend 
politica come un fatto perso­
nale tra me e Craxi sono? ri­
masto amareggiato — ha 
apiegato poi 11 segretario de­
mocristiano — ma mi sono 
liberato dal disagio prenden­
do una decisione quella di 
andare fino In fondo con 
convinzione, senza cambiare 
opinione, sapendo che se non 
ce l'avessi fatta sarei andato 
via* 

Quanto alle voci che attri­
buiscono alta segreteria de il 
progetto di un accordo post-
elettorale con il partito co­
munista, De Mita ha tagliato 
corto «No Io sono per l'al­
ternativa. Noi e 11 Pei siamo 
due partiti alternativi Ma 
non lo dico per furore ideolo­
gico E una questione di li­
nea politica antitetica. Sul 
piano teorico continuo a ri­
tenere l'alternativa un'ipote­
si legittima Ma chi intende 
perseguirla e praticarla deve 
dirlo chiaramente e rimet­
tersi al giudizio degli eletto­
ri Qui inveie mi pare che al 
motivi lo scontro e ool si pra­
tichi l'accordo» 

E il 30% di voti dati a) co­
munisti? Sono destinati 
non contare niente? «Non è 
cosi — ha risposto De Mita 
— ma chi non vince eviden­
temente qualche difficoltà ce 
t'ha II Pel Invece di Impreca­
re dovrebbe rimuovere que­
ste difficoltai 

I) politologo Galli della 
Loggia ha recentemente de­
finito Craxi il capo della sini­
stra, anzi, di quattro quinti 
dello schieramento politico 
Blagi lo ha ricordato al suo 
ospite che ha replicato cosi 
•Leggendo quell articolo mi 
è venuta alla mente l'espres­
sione che Craxi usò mesi pri­
ma nei confronti di quella 
stessa persona intellettua­
le del miei stivati Comun­
que, gli intellettuali farebbe­
ro bene a fare il loro mestie­
re Quando fanno 1 tifosi lo 
spettacolo non è esaltante» 

Guido Dell'Aquila 

IERI E DOMANI 
I L DIRETTORE delfOms (Organizzazio­

ne mondiale dell» saniti) ha Infranto 
pubblicamente con una martellata II 
più prezioso posacenere di cristallo esi­

stente nel grande palazzo di Ginevra sede 
dclfOms, per Inaugurare II divieto di fuma­
re In tutti gli uffici dell'organizzazione 
Confesso che ho avuto la tentazione di ripe­
tere il gesto nel salone della Direzione del 
Pel, e l'avrò nelle sale fumose di sezioni e 
federazioni, dove andrò (se mi Inviteranno 
ancora, dopo questo avvertimento) nel 
prossimo futuro Contesso pure che mi ha 
trattenuta soltanto l'essere per ora In mino 
ranza II che renderebbe inutile II gesto Ma 
profitto, per la prima volta, della -zona 
franca^ concessa a questa rubrica per cerca­
re di capovolgere la situazione 

La libertà del fumatori non c'entra E In 
discussione quella degli altri Se In un vano 

di 90 metri cubi tre persone fumano in un'o­
ra tre sigarette ciascuna la quarta persona 
avrà nel sangue cinque volte più ossido di 
carbonio del normale 1 neonati da genitori 
che fumano In casa hanno 11 doppio di ma­
lattie respiratorie rispetto agli altri I coniu­
gi d! fumatori (o fumatrici) hanno 11 35 per 
cento di tumori polmonari più di chi ha un 
partner che non fuma, e altrettanta è fa dif­
ferenza per chi lavora In ambiente affumi­
cato J danni del -fumo passivo- sono ormai 
documentati da molte ricerche 

Quando apparve chiaro che fumare m 
gravidanza danneggia 1 bambini in peso, 
statura e sviluppo Intellettivo vi fu chi 
scrìsse (In Scienza-Esperienza aprile 1984) 
che Hutus le responsabilità vengono così 
scaricate sulla madre e non implicano al­
cun cambiamento nell'ambiente di lavoro e 
nella società In generale» L argomento fu 

Faccio una proposta: 
vietiamo fl fumo 

nelle nostre riunioni 

di Giovanni Berlinguer 

che pesano maggiormente sul neonati altri 
fattori come la povertà 11 livello di Istruzio­
ne, l'Inquinamento, 11 lavoro Insalubre VI 
sarebbe quindi una campagna rivolta a un 
solo rischio, per eludere gli altri che sareb­
bero più significativi sul plano politico-so­
ciale e più duri perciò da rimuovere 

Questa campagna esiste Ma li fatto nuo­
vo, dell'ultimo decennio è che l'abitudine al 
fumo sta assumendo una precisa connota­

zione sociale diminuisce nelle classi alte e 
medie del paesi Industrializza ti, persìste tra 
i lavoratori più sfruttati e fra gli emargina­
ti e si diffonde paurosamente nel Terzo 
mondo In India II consumo di sigarette è 
aumentato di quattro volte fra il 1970 e 11 
1980, In Egitto del 138 per cento nell ultima 
decade, Cipro ha 11 primato di 3117 sigaret­
te annue per persona Ma non c'è paese che 
non sia Invaso da tale abitudine, neppure I 

più estranei a questa tradizione 
Ma è sbagliato dire «si diffonde» È una 

diffusione coatta, risultato di un'abile cam­
pagna Imitativa e promozionale condotta 
dalle multinazionali del tabacco Esse han­
no visto calare, dopo le misure educative e 
restrittive adottate negli Usa e In altri paesi 
Industrializzati, le vendite Interne, e hanno 
puntalo sulle esportazioni SI potrebbe fare 
un calcolo di quanti milioni di morti per 
tumore polmonare (si, milioni) si avranno 
nel Terzo mondo come risultato prevedibile 
di questa operazione Ci penso spesso, quan­
do vedo le marche delle sigarette sfrecciare 
nel gran premi sulle auto di formula uno 
per aggirare (fino a quando?; Il divieto di 
pubblicità 

Non mi pare, tn sostanza, che occuparsi 
del fumo spinga a eludere I temi politico-

sociali E neppure a Introdurre nelle nostre 
file (In questa fase d ie richiede 11 massimo 
di coesione e il minimo di recriminasione 
interna) una turbativa nell'attività del Pei 
Nella vita delle sezioni, ad esempio, la pre­
senza del giovani e delle donne è ostacola ta 
anche (non certo principalmente) dall'at­
mosfera resa Irrespirabile da dense nuotale 
prodotte da sigari e sigarette 

Ho decìso Propongo formalmente di vìe-
tare 11 fumo nelle nostre riunioni Per la Di­
rezione, essendo ancora In minoranza e 
avendo la sala una buona aspirazione, pro­
porrà che I suol membri si dividano I posti, 
per tener lon tani tra loro fumatori e no, for­
mando cosi due correnti (d'aria;. Non m'Im­
porta se qualcuno, gratuitamente e mali­
gnamente, penserà che l'ho tatto per pren­
dere le distanze dalla pipa di Luciano Lama 


